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Comunicato stampa
 
TERZO SETTORE, DAI COMMERCIALISTI UN VOLUME SUI BILANCI
 
La pubblicazione, scaricabile gratuitamente dai siti del Consiglio e della Fondazione nazionali della categoria, offre una lettura sistematica e operativa della disciplina contabile degli ETS, con l’obiettivo di accompagnare professionisti, amministratori, componenti degli organi di controllo, revisori, studiosi e operatori nell’applicazione concreta delle disposizioni normative e dei principi contabili di riferimento
 
Roma, 31 luglio 2026 - Il Consiglio e la Fondazione nazionali dei commercialisti hanno pubblicato il volume “Il bilancio degli enti del Terzo settore. Un'analisi normativa e tecnico-contabile alla luce della più recente prassi ministeriale e operativa”. La pubblicazione, curata da Matteo Pozzoli, Professore associato di Economia aziendale presso Universitas Mercatorum e consulente del Consiglio nazionale dei commercialisti, giunta alla sua quarta edizione, è scaricabile gratuitamente dai siti del Consiglio e della Fondazione.
 
A quasi dieci anni dall’avvio della Riforma del Terzo settore, il bilancio degli ETS si è definitivamente affermato come il principale strumento di trasparenza, governo e legittimazione di queste organizzazioni, capace di incidere direttamente sulla verifica del rispetto delle condizioni richieste dalla normativa. La Riforma ha attribuito ai commercialisti nuove responsabilità, che spaziano dalla predisposizione dei bilanci al funzionamento degli organi di controllo, dalla revisione legale all’attestazione del patrimonio minimo necessario per l’acquisizione della personalità giuridica, fino al supporto degli enti nell’applicazione della nuova disciplina fiscale.
 
Per il presidente del Consiglio nazionale dei commercialisti, Elbano de Nuccio, “il bilancio non rappresenta soltanto la sintesi numerica di una gestione, bensì il mezzo attraverso il quale l’ente dimostra la propria coerenza rispetto alla missione istituzionale, la correttezza dell’utilizzo delle risorse affidategli e il contributo offerto alla collettività di riferimento. In questo contesto, il volume si propone di offrire una lettura sistematica e operativa della disciplina contabile degli ETS, con l’obiettivo di accompagnare professionisti, amministratori, componenti degli organi di controllo, revisori, studiosi e operatori del Terzo settore nell’applicazione concreta delle disposizioni normative e dei principi contabili di riferimento. Il volume aspira quindi a “contestualizzare” il bilancio nell’ambito amministrativo contabile, fiscale, rendicontativo e civilistico di riferimento, cercando di inquadrare con una visione scientifica e tecnico applicativa le principali problematiche esistenti in materia e ambendo a individuare soluzioni di prassi operativa che possano supportare i commercialisti nello svolgimento dei propri incarichi”.
 
“Molte delle disposizioni contenute nel Codice del Terzo settore – spiega il Consigliere tesoriere nazionale dei commercialisti delegato alla materia, David Moro - trovano oggi applicazione attraverso i dati desumibili dal bilancio: dalla verifica della prevalenza delle attività di interesse generale al monitoraggio delle attività diverse, dalla determinazione degli obblighi di trasparenza alla nomina degli organi di controllo e di revisione, fino alla qualificazione fiscale dell’ente. Le risultanze del bilancio divengono il punto di partenza per la qualificazione tributaria delle operazioni e per la verifica delle condizioni richieste per l’accesso ai regimi fiscali di favore. Il bilancio, però, non è solo un mezzo di “informazione” rivolto all’esterno. È anche un potente strumento di gestione che può orientare i decisori interni a prendere scelte consapevoli. La predisposizione di un bilancio capace di guidare in modo trasparente e partecipato le scelte decisionali identifica la volontà di legittimare il proprio ruolo nella collettività e contribuisce al percorso di crescita dell’ente e, insieme, del movimento tutto. Questo volume nasce dall’obiettivo condiviso di offrire una lettura integrata delle disposizioni, evitando una ricostruzione meramente descrittiva della normativa e privilegiando, invece, un approccio che tenga conto delle concrete esigenze applicative degli operatori e delle finalità perseguite”.
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